
COMUNE DI RIVA DEL GARDA

VERBALE DI DELIBERAZIONE    N.  509
DELLA GIUNTA MUNICIPALE

APPROVAZIONE CARTA DI QUALITÀ DEL SERVIZIO INTEGRATO DI
GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

L’anno duemilaventidue, addì ventinove del mese di dicembre (29-12-2022), alle ore 09:00
nella Sala riunioni, si è riunita la Giunta Municipale.

Risultano presenti i signori:

SANTI CRISTINA   - Sindaco
BETTA SILVIA   - Vice Sindaco
MALFER MAURO  - Assessore
POZZER LORENZO  - Assessore
GRAZIOLI LUCA  - Assessore

Risulta assente il signor:

MATTEOTTI PIETRO  - Assessore

Assiste la Sig.ra  CATTOI ANNA  - Segretario generale reggente

Riconosciuto il numero legale degli intervenuti, la sig.ra SANTI CRISTINA  nella sua qualità
di Sindaco  assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto
suindicato posto al n. 1578 dell’ordine del giorno.

*********************
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Relazione.

La Legge 481/95 -Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica utilità.
Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità - affida all’Autorità di
Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) il compito di promuovere la tutela degli
interessi di utenti e consumatori, tenuto conto della normativa comunitaria in materia e degli
indirizzi di politica generale formulati dal Governo, nonché di contemperare, nella definizione
del sistema tariffario, gli obiettivi economico-finanziari dei soggetti esercenti il servizio con
gli obiettivi generali di carattere sociale.

L’articolo  2,  comma 461,  della  legge  244/07 stabilisce  l’obbligo  per  i  soggetti  gestori  di
servizi  pubblici  locali  di  emanare  una  Carta  della  qualità  dei  servizi  -  “da  redigere  e
pubblicizzare in conformità ad intese con le associazioni di tutela dei consumatori e con le
associazioni imprenditoriali interessate” - recante, fra l’altro, standard di qualità relativi alle
prestazioni  erogate,  nonché le modalità  di accesso alle  informazioni garantite e quelle  per
proporre reclamo, le modalità di ristoro dell’utenza, unitamente a un sistema di monitoraggio
permanente del rispetto dei parametri  fissati nel Contratto di servizio e di quanto stabilito
nelle  Carte  medesime,  svolto  sotto  la  diretta  responsabilità  dell’ente  locale  o  dell’Ente
d’Ambito.

La Carta della Qualità definisce quindi un impegno ad assicurare agli utenti un determinato
livello delle prestazioni erogate illustrando le caratteristiche dei servizi, gli standard di qualità
dei servizi, i diritti degli utenti e le modalità di tutela degli stessi di intesa con le Associazioni
di tutela dei consumatori e con le associazioni imprenditoriali interessate.

La Carta della Qualità rappresenta inoltre è lo strumento per implementare la comunicazione
verso gli utenti e permettere agli stessi una maggiore partecipazione al processo di erogazione
dei servizi.

L’art.  5  dell’allegato  A  (TQRIF)  della  Deliberazione  ARERA  18  gennaio  2022
n.15/2022/R/RIF  prevede che  l’Ente territorialmente competente approvi per ogni singola
gestione un’unica Carta della qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani ed  in
caso  di  pluralità  di  gestori  dei  singoli  servizi,  l’Ente  territorialmente  competente  deve
integrare in un unico testo coordinato i contenuti delle Carte di qualità predisposte dai singoli
gestori ciascuno per i servizi di rispettiva competenza.

La  deliberazione  ARERA  443/2019/R/RIF,  così  come  ribadito  con  la  deliberazione
363/2021/R/RIF,  definisce l’Ente  Territorialmente  Competente,  ovvero “l’Ente  di  governo
dell’Ambito, laddove costituito ed operativo, o, in caso contrario, la Regione o la Provincia
autonoma o altri enti competenti secondo la normativa vigente;”.

Il Comune, con la Convenzione di servizio di data 21 settembre 2017n. 205, ha affidato alla
Comunità Alto Garda e Ledro la gestione del servizio di raccolta, trasporto dei rifiuti urbani e
assimilati,  raccolte differenziate,  servizi  accessori nei comuni di Arco, Drena, Dro, Ledro,
Nago  –  Torbole,  Tenno  e  Riva  del  Garda,  la  Comunità  pertanto  si  configura  gestore
svolgendo per il comune di Riva del Garda servizi  di  raccolta  e trasporto,  spazzamento e
lavaggio tramite appalti esterni.
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Il Comune di Riva del Garda risulta titolare Tassa sui Rifiuti (TARI), entrata destinata alla
copertura dei costi del servizio, di conseguenza risulta titolare del rapporto con gli utenti. Il
Comune  ha  tuttavia  affidato,  con  convenzione  dd.  20/12/2018,  acquisita  al  protocollo
comunale  n.  201800050955,  alla  società  in  house  Gest.E.L.  Srl  la  gestione  del  tributo,
attribuendo alla stessa i compiti e le funzioni di “Funzionario Responsabile” del tributo.

Con Delibera di  Consiglio Comunale n.  87 del  28/04/2022,  il Comune, in qualità di Ente
Territorialmente Competente, ha determinato che gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica
che  devono  essere  rispettati  dal  gestore  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani,  sono
individuati dallo  SCHEMA I della matrice degli schemi regolatori di cui all’art.  3 c. 1 del
Testo  Unico  per  la  regolazione  della  qualità  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbano
(TQRIF).

La Carta  della  Qualità  del  Servizio  Integrato  di  Gestione  dei  Rifiuti  Urbani  è  pertanto  il
documento con cui il gestore e gli Enti Territorialmente Competenti definiscono i principi e le
regole nel rapporto tra i soggetti che erogano i servizi e i cittadini che ne usufruiscono.
Il documento deve esser redatto in conformità con la normativa di settore ed in particolare con
il Testo Unico per la Regolazione della Qualità del servizio di gestione dei Rifiuti Urbani
(TQRIF)  e  contiene  quindi  il  posizionamento  della  gestione  nella  matrice  degli  schemi
regolatori previsti, l’indicazione degli obblighi di servizio, degli indicatori e relativi standard
di qualità contrattuale e tecnica, nonché gli standard ulteriori o migliorativi previsti.  Nonché
secondo l’articolo  2  comma  461  lettera  b  della  Legge  n.  244/2007,  ribadito  dalla
Deliberazione 18 gennaio 2022 ARERA n.15/2022/R/RIF, lo stesso deve esser condiviso con
le associazioni dei consumatori locali.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA MUNICIPALE

Udita  e  fatta  propria  la  relazione  dell'Assessore  Grazioli  Luca anche  ai  fini  della
motivazione del presente atto.

Visti:
• Il D.P.C.M. 27/01/1994 (“Principi sull’erogazione dei servizi pubblici”); 
• la  Legge 11/07/1995 n.  273,  che definisce una prima individuazione  dei  settori  di

erogazione di servizi pubblici al fine di emanare degli schemi di riferimento;
• il D.P.C.M. 19/05/1995, in cui sono emanati schemi generali di riferimento di carte di

servizi pubblici; 
• il D.L. 30/07/1999 n. 286, art. 11, che prevede l’obbligo dell’utilizzo dello strumento

della carta dei servizi da parte dei soggetti erogatori, al fine di assicurare la tutela dei
cittadini  e  degli  Utenti  e  la  loro  partecipazione,  nelle  forme,  anche  associative,
riconosciute  dalla  legge,  alle  inerenti  procedure  di  valutazione  e  definizione  degli
standard qualitativi;

• la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 1994, “Principi
sull’erogazione dei servizi pubblici”; all’art. 2 istituisce il Comitato permanente per la
Carta dei servizi pubblici e prevede l’introduzione di standard di qualità;
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• il Decreto-legge 12 maggio 1995, n. 163 “Misure urgenti per la semplificazione dei
procedimenti  amministrativi  e  per  il  miglioramento  dell’efficienza  delle  pubbliche
amministrazioni”, convertito con modificazioni dalla L. 11 luglio 1995, n. 273; all’art.
2 dispone l’emanazione di schemi generali di riferimento di carte di servizi pubblici
tramite decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri e l’adozione di tali schemi da
parte delle pubbliche amministrazioni entro 120 giorni dalla stessa pubblicazione;

• la Legge 14 novembre 1995, n.481; affida ad ARERA il compito - tra gli altri - di
promuovere  la  tutela  degli  interessi  di  utenti  e  consumatori,  tenuto  conto  della
normativa comunitaria in materia e degli indirizzi di politica generale formulati dal
Governo, nonché di contemperare, nella definizione del sistema tariffario, gli obiettivi
economico-finanziari  dei  soggetti  esercenti  il  servizio  con  gli  obiettivi  generali  di
carattere sociale;

• il Decreto Legislativo 6 settembre 2005 , n. 206, armonizza e riordina le normative
concernenti  i  processi  di  acquisto e consumo,  riconoscendo ai  consumatori  ed agli
utenti come fondamentali i diritti all'erogazione di servizi pubblici secondo standard di
qualità e di efficienza;

• la  Legge  24  dicembre  2007,  n.  244  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)”; in particolare, all’art. 1,
comma 461, si prevede l’obbligo per il soggetto gestore di redigere e pubblicare la
Carta dei Servizi in conformità a intese con le associazioni di tutela dei consumatori e
con  le  associazioni  imprenditoriali  interessate,  recante  gli  standard  di  qualità  e  di
quantità  relativi  alle  prestazioni  erogate  così  come  determinati  nel  Contratto  di
Servizio, nonché le modalità di accesso alle informazioni garantite, quelle per proporre
reclamo e quelle  per  adire  le  vie  conciliative  e  giudiziarie,  nonché le  modalità  di
ristoro dell’utenza;

• la Legge 24 marzo 2012, n. 27. Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 24
gennaio  2012,  n.  1,  “Misure  urgenti  in  materia  di  concorrenza,  liberalizzazioni  e
infrastrutture”;

• il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 sul Riordino della disciplina riguardante il
diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;

• la  Legge 27 dicembre  2017, n.  205 “Bilancio di previsione dello  Stato per l’anno
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”; ha assegnato ad
ARERA funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani, precisando che
tali  funzioni sono attribuite “con i medesimi poteri e nel quadro dei principi,  delle
finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 481/95”;

• la Delibera ARERA 18 gennaio 2022 n.15/2022/R/rif sulla Regolazione della qualità
del servizio di gestione dei rifiuti urbani;

• la Delibera di Giunta Provincia Autonoma di Trento n° 1506 del 26/8/2022 - Artt. 65 e
66 Testo unico provinciale sulla tutela dell'ambiente dagli inquinamenti (d.P.G.P. 26
gennaio 1987, n. 1-41/Legisl.) - Piano provinciale di gestione dei rifiuti - Stralcio per
la gestione dei rifiuti urbani - Quinto aggiornamento. Approvazione definitiva.

Visti  i  pareri  favorevoli  resi  in  ordine  alla  regolarità  tecnico-amministrativa  dal
Responsabile del Servizio interessato e alla regolarità contabile dal Responsabile del Servizio
Finanziario,  ai  sensi  dell’art.  185  del  Codice  degli  Enti  Locali  della  Regione  Autonoma
Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 3.05.2018 n. 2 e ss.mm..
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Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 186 dd.
28.03.2019.

Dato atto che trattasi di competenza residuale della Giunta comunale ai sensi dell’art.
53, comma 1, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige,
approvato con L.R. 3.05.2018 n. 2 e ss.mm..

Su invito dell`Assessore alla QUALITA' URBANA - GRAZIOLI LUCA;

Ad unanimità di voti palesemente espressi per alzata di mano:

DELIBERA

1. di approvare ed adottare la carta della qualità contrattuale e tecnica,predisposta dal gestore,
conformemente alle disposizioni  di  ARERA di cui alla Deliberazione 18 gennaio 2022
n.15/2022/R/RIF  e allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale;

2. di provvedere alla pubblicazione della stessa Carta nella Sezione Trasparenza Rifiuti  del
sito  istituzionale,  nel  rispetto  del  termine  previsto per  gli  obblighi  di  trasparenza  dalla
Deliberazione ARERA n. 59/2020;

3. di dare mandato alla Comunità Alto Garda e Ledro di procedere con l’identificazione delle
associazioni dei consumatori locali per la condivisione della carta della qualità;

4. di definire un periodo massimo di 10 giorni dalla data di ricevimento del documento da
parte delle associazioni dei consumatori locali per inviare le osservazioni;

5. di dare mandato alla Comunità Alto Garda e Ledro di comunicare all’amministrazione le
eventuali osservazioni ricevute dalle associazioni di consumatori locali al fine di valutarne
l’ammissibilità;

6. di valutare l’ammissibilità delle osservazioni ricevute entro i termini di cui al comma 4 ed
eventualmente recepirle nella carta della qualità;

7.  di  dare  atto  che  tale  Carta  verrà  aggiornata  sulla  base  delle  successive  modifiche
regolamentari;

8. di dare evidenza, in applicazione dell’art. 4, comma 4, della L.P. 23/1992 e ss.mm., che
avverso la presente deliberazione è ammessa opposizione alla Giunta Municipale, durante
il periodo di pubblicazione, da parte di ogni cittadino ai sensi dell’art. 183, comma 5, del
Codice degli  Enti  Locali  della  Regione Autonoma Trentino Alto Adige,  approvato con
L.R. 3.05.2018 n. 2 e ss.mm., nonché ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro  120  giorni  ex  art.  8  del  D.P.R.  24.11.1971  n.  1199  e  giurisdizionale  avanti  al
T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ex artt. 13 e 29 del D. Lgs. 02.07.2010 n. 104, da parte
di chi abbia un interesse concreto ed attuale;
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9. di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva al temine della pubblicazione, ai
sensi  dell'art.  183,  comma  3,  del  Codice  degli  Enti  Locali  della  Regione  Autonoma
Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 3.05.2018 n. 2 e ss.mm..

Allegati parte integrante:
• n. 1 Allegato - Carta della qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani

AnG/PRSLSS

/mcdp.

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE
 Cristina Santi   Anna Cattoi

Alla presente è unito:
• parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa;
• parere in ordine alla regolarità contabile;
• iter pubblicazione ed esecutività.
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